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Terme di Salso, la Cgil: 
tavolo tra politici e imprenditori 
I  sindacati di Parma e Fidenza aprono un tavolo tra istituzioni e imprenditori per il rilancio del settore in crisi 
da anni 

i  Lo leggo dopo 

Chi salverà le terme di Salsomaggiore e Tabiano, in crisi 

da anni? In particolare nel 2012, "annus horribilis" dello 

storico impianto, tra la protesta dei dipendenti (LEGGI) e 

lo stato di crisi dichiarato dall'azienda (LEGGI). 

Adesso sono i sindacati a mettersi in prima linea. Giovedì 

mattina, Cgil e Filcams di Parma e Fidenza hanno lanciato 

un piano territoriale di rilancio delle terme, dell'economia 

e del turismo che gravitano sul territorio. L'intenzione dei 

sindacati è quella di istituire un tavolo tra soggetti politici -

a loro detta troppo assenti negli ultimi anni - e 

imprenditori. 

La proposta di via Casati Confalonieri arriva dopo aver trovato un accordo con l'azienda termale che ha 

assicurato la copertura della cassa integrazione straordinaria in deroga dei lavoratori per il terzo e ultimo 

anno. Garantiti dunque gli ammortizzatori sociali per tutto il 2013, escluso il finanziamento della Regione, 

non ancora deliberato ma atteso a giorni. 

Per il futuro delle terme, tuttavia, il sindacato scongiura di "attuare al più presto il risanamento dell'azienda, 

come previsto dall'importantissima intesa di un anno tra Comune, Provincia e Regione", con misure quali la 

ricerca di soci negli investimenti, il rafforzamento e la promozione della valenza sanitaria riabilitativa delle 

cure, la realizzazione del progetto della Casa della salute. 
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